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L^RBO: — Ci siamo.... 
LA MOGLIE: — Che t'é successo? 
Ii'ORBO:  — Mi sono lasciato Tocobio  di 

vetro ed ho messo neiracqua qucllo buono ! 

 Caro. siccome c'é tanto buio c Ia strada 
c cosi lunga, ti dispiacercbbr. molto uscire tu 
con Giustina e mostrarle dov'c Ia cassetta delle 
letterc ? 

— Figlia mia, questa será non cantare: 
se il tuo fidanzato ti sente pretenderá che 
io ti aumlenti Ia dote. 

— Di, mamma, quando mi por. 
ti alia fiera? 

— Quando   Ia   tua   sorellina 
avrá un anno. 

— Oh, allora curala bene, che 
faccia in fretta ad avere un an- 
no ! ' 

NEL MÉDIO EVO 

-^ST    f^Ff 
— Caro, perché non metti un pó 

d'olio nella tua .armatwra, per cvitare 
qucsti scricchiolii ? 

• / ■' 

«Biacn    \   -•'(.ájnrtls- 

— Non hai próprio di- — No  cara:   tutto   c — Allora posso esser  Certo... Ma... Ia va- 
menticato niente? nella valigia. tranquilla? ligia rabbiamo dimen- 

ticata a casa ! 
!**%, 
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ricetta per non scrivere 
E ei siamo nvegliàti tutti, ncrittori, in Colônia! Chi 

scrive di qua, chi scrive di lá, chi serive di sopra, di 
solto, di finnco. Articoli, corsivi, commenti, capiew- 
n-nen, stcUonçinii poesie — e note: politiche, mondane, 
sportive, (iceeteru.. 

AlUi faccio. dei lazzo, <nmnto ben di Dia! 
Si vede che Ia fírafoinania é una mnlatti-a epidê- 

mica, come Ia spagnola, il tifo, il cólera, ed altre but- 
l eriologishe aMegrie. 

Ilr gtuiio é che maitrc per Ia spagnola', il tifo, il 
coleta, ei sana dei sist&mi profikittici e curativi, per 
Ia. f/rafomania i testi non ei insegnuno scampi. Talché, 
dopo Ia diágiiosi. Ia prógnosi sul grafomanc puó ahban- 
donarsi alie piá, catastrofiche fantasie. 

Felicemente per Ia colônia, ijmlchc giorno fa ho 
roht.ta fernw/re Ia min attenzione sm problema, ed ho 
scoperto un sistema di autocura. di fronte alia- Qvale hi' 
gcnialr "piroterapia" dei prof. Moura Lacerda diventn 
uno .scherzo da- nudisti giovincêlli. 

"Rumo á natureza!" — o soribaechiosi signori. 
La- (/nale "natureza", se ei metle ai mondo implnmi, gli 
c perché vuole dimostrarci chiaramente appunto Ia 
inumanitá di tutte le pennc, quelle da scrivere com- 
prese. 

Sintomatologia: Ia prima memifestazione di grafo- 
munia si ha quando 1'individuo aggiusta un sonetto e 
Io porta alia nostra pui che mai preãara confratelia 
"Fanfidla". La malattia s'aggrava in séguito, quando 
il seggetto porta alia medesima "Fanfulla" un capo- 

cronuca, per raggiuugere ü suo sluto acuto con Ia con- 
segna da parte deWammcAlato di uno sprovositato sfot- 
tó alia, Redazione dei Pasquino. 

Autocura: Il paziente, che nel primo stadio delia 
vialattia non ha ancora perso Ia ragiaríe, scrive, rnette 
in tasca gli originali e va da un Unografo amico, per 
esempio Eugênio Cupolo. 

— Signor tipografo, mi faccia Ia cortesia, di fur 
comporre in corpo 10, corsivo, interfineato, nella lar- 
ghezza di una colonna dei Fanfulla, questo originale. 

Cupola -r- ma che brava persona! — dice il prez- 
zo. riceve e poi fa comporre — tutto con Ia massima, 
precisione e sopratutto con Ia massima calma. 

Allora Uammalato interviene: 
— Ora mi faccia tirare una prova, una sola, ben 

puíita, e distribuisca purê Ia composizione. 
Cupolo (che ha ricevtito) fa tirare una prova, sen- 

,:n pagamenti supplementari. 
L'ammalato prende Ia prova, se ne va in casa, ia 

ritaglia precisamente per le colonue dei Fanfulla, Ia 
incolla in Cronaca e ei m.ette uu peso1 sopro. 

Dopo u.n'ora comincia, a leggersi farticolo, riceven- 
do l'impressione che il Fanfulla glielo fia pubblicato, 
senza scoeciare il jmbblico. 

Jl giorno dopo ripete roperazione col Pasquino. 
E poi ancora col FanfuEa. 
E poi col Pasquino. 
Dopo sessanta giomi di questo divertimento omeo- 

patico, rammalato' é guarita, con grande sollievo per 
sé e per Ia collettivifá. 

Parola d'onore. 

CORRADO   BLANDO 

romeopata 

Iscatamacchía 
^ 

o super calçado da moda 
^ ^ 
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unnrversario delia lolta tra 
Carnera e Harrys. 

Gtorno dl digluno e dl 
st'i-etto magro. 

* *  * 
FAVOIiBTTA MORAIJE 
Marlarosa Io ilia lasciato. 
II poeta, dlsiperato, 
per sto-gair dei eu cr Ia plena 
scrive in versl Ia sua .peno. 
Scrive scrive e mal si stanpa, 
— nero inclilostro e carta 
bianca —) 
mira  11 ciei  con  ária  está- 
tica . . .) 
MORALiE: Ia pena stilogra- 

fica. 
Resta Li 

* *  * 
Ili QUADRBTTO 

MITOLÓGICO 
La ibella Elena si presenta 

ai Município dell'01inipo per 
tare le carte necessarie ai 
nuovo matrimônio con Deifo- 
bo. 

EILEiNA   (dando le  genei'a- 
litá):   —   Elena dl  Ttoja... 

LTMPIEGATO   (dlstratlo) : 
—■ E il nome dei ibaiWbo? 

* * * 
CVBIOSITA' 

I nuovi-ricclil americani 
Uanno avuto una nu ova tro- 
vata accettata e messa in ipra- 
tica da tutta l'alta borghesia. 
Essa ai rlíerrsce ai cani da 
guardiã nelle ville signorili, e 
fípecialmente a quelli piú rin- 
glhlosl, clie hanno l'abitudine 
dl mostrara i denti: le signo- 
re chie, iper Ia civettea-ia che 
mostrlno i denti d'õro, sotto- 
pongono i loro ftete alie cure 
dclfodontoiatra. 

Questo sistema ba i suo! 
vantaggi, sp-ecie se ai molossi 
sono applicate dentiere com- 
plete che ipossonoj venire ri- 
mosse e tolte quando in casa 
vengono invitati, bamíbini. 
eco. Pcraltro una dentiera 
coniipleta per mastino, legata 
in oro bianco, raggiunge una 
cifra, ingente, circa mille dol- 
lari; e si capisce come wn og- 
getto di tal valore ipossa sti- 
molare i ladri, i quali infatu 
hanno glá rubato piü dl una 
dentiera a bul-dogs e a mastl- 
ni. Da clô l'aibitudine dl far 
guardare adesso i cani da 
guardiã da un certo numero 
di cani con denti veii, mentre 
sul caneelli di molte ville, ad 
awertire i passegglerl e gli 
amlci  di  casa  delia  delicatez- 

chi odontolatrlcl applieati, i 
cartelli .portano soritto ades- 
so. non piú "attenti ai cane", 
ma  "attenti  alia  dentiera". 

* *  * 
OROSCOPO 

l!)-a<f Gcniuiio 
Queste ipersone trovano 
grande soddisfazlone 
nel chiasso senza limite 
e nella confusione 
per lor non é possíbile 
esser un ipo' ordluati, 
né possono pretendere 
d'essere  tortunati. 

* * * 
l/ANEDHOTO 

Pocht sanno ohe Alessandro 
Volta. nel' rari momenti 
cVozlo. com.poneva musica. 

Un igiomo. un amico face- 
to, Prancesco Maria Lanfran- 
conio de Ia Barbapelée, gli 
disse: 

— La vostra musica é asso- 
lutamente essenziale. . . e sa- 
pete perclué? 

— No davvero. Dltemelo. 
— Perché c'é ebi compone 

In chlave dl basso, chi in chia- 
ve di violino. . . ma vol, Ales- 
sautlro, componete addirittu- 
ra in chiave dl volta! 

II   grande  scienzlato   si   di- 
verti un .mondo, e    rise    per 
due o tre    volta,    inventando 
cosi  il  retraiu. 

•    - *  *  * 
PU COLA   BNCICLOPEMA 

TASC.ABILE (A RATE) 
Caiiiiibiilisino. — Dieta ipav- 

ticnlare ancora in voga <iua e 
H nella Repuibllca dl Nigéria 
e anche (secondo 11 discoiiso 
dl Marlnetti a Bologna) "nelLi 
Reipu/blica delle Lettere. Peró 
fra le due spécie di canniball 
eslüte una dWerenza essen- 
ziale. inquanto che 1 prlmi 
usano soprattutto i denti e gli 
altri si s&rvono invece esclu- 
slva mente delia língua. La 
trifbú delle Cattive Lingue 
za   e   frágilitá   degli  apparec- 

" alia * feira do livro" 
é arrivato un altro stock di 

libri italiani 
prezzi incredibilmente bassi 

rua riachuelo, 7 

Metallurgica Artística Reunida 
End. Teleg. "MARLI" — TEL. 4-5483 — SAO PAULO 

LANGONE   &   IRMÃO 
Fabrica de botões para Militares —- Medalhas Religio- 
sas — Artigos de metal .pana Adorno — Distinctivos 
esmaltados — Medalhas Esportivas e Comanemorativas. 
Artigos de metaes para reclames   —   Novidades, etc. 

RUA PEDRO ALVARES CABRAL N." 23 

nella Republica delle Letterf? 
ha dali somatici caratterlsti- 
ci: é piceola (di solito non 
supera vi corpo 8) e presenta 
spesso Ia mancata revlslone 
delle bozze Xrontali. 

Investiiiento. — Sinônimo 
dl "eapitale", uel llniguaggio 
dei bancari e in quello dei pe- 
doni che si rivolgono alie So- 
eletá di Asslcurazioni infortu- 
ni automobllistici. 

I)ott. Govtflltl 
» » * 

8TORIELLA XATniAIiE 

Bollcttn 

Disise il Garofano: 
"Sono  spiantato. 
o cerco  un  prestlto 
dilazlonato". 

Riaposc  il  Sedano: 
"Amico caro. 
oggi é dliíficile 
trovar danaro, 

specle pel taogheri 
che in mllle modi. 
come te carichi 
sono dl chiodl!". 

Me-né-sí-né-no 
* * * 

KCH1 1>I HOLIiYAVOOO 
Iiit oMettiiali. 

Di ritorno da una lunga gi- 
ta di piacere. Marv tPicfctord 
va a trova^e Dolores Del Riu. 

— Ebbene, oome te Ia pas- 
si? — ella chiede dopo i eon- 
venevolt. 

— Lavoro — risponde Do- 
lores — e nello oro libere 
leggo molto. . . 

E Mary: 
— Curioso: mi pareva cbH 

Ia stampa non >si íosse molto 
oecupata dl te in questl ulti- 
ml templ. . . 

* *  « 
I»ER IJK l'lí- CRKTIXK 
La signorina ZUt, di ritor- 

no da Santos, dove ha tra- 
scorso un ipaio di mesi'. prega 
il fidanzato. che nem si é mai 
mosso dalia cittá. dl rimanda- 
re il matrimônio che dovreb- 
be avvenire in questi giorni. 

— Ma perché,  tesovo? 
Io chiede lui  nieravigliato. 

— Non vedr il maré come 
mi iha tinta? Semhro un'alfrl- 
canella! 

— Ebbene'.' 
— Bbbene, non vorrei ave- 

re in seguito un bamblno iu:i- 
iattol 

yvrrvrwnrirwTnnrTTrrwtninrrwThnriTrrt^ 

Ao Relâmpago ;: La maggiore officina di cappelli dei Brasile 
Specialitá in cappelli su misura per uomini. 

Grande assortimento di cappelli nuovi, —CAMBIA   CAPPELLI   NUÕVI   PER  USATI 
Riforma, lava, tinu'c c cambia formatü in 24 ore, con perfezione e capriecio. 

CALIXTO   MORENO — Avenida São João, 556 a 662 TELEFONO: 4-1283 
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IVreditá dello zio 
Ereditá: fatídica, parola, 
che sa di fiaba or,mwi, tanto é chimerica. . . 
I müioncini dello zio d'America 
(íiw-mo smceri!) a chi nem fanno gola? 
Quí si tratta, peró, — badate bene — 
(lei milioncini d'imo zio d'Atem,e. 

Poter contare su uri ereditá 
é tma gran bèlla cosa; e tuttavia, 
uno zio rieco od una rieca zio, 
spesso son causa d'ÍMfelicitá, 
perché simüi zii, quando oe li hai, 
non ti sei accoi-to che non crepan mai? 

Povero, caro zio, quasi demente, 
che ira 1'asma. Ia gotta e il mal di cuore, 
son giá piú lustri che a momenti muore, 
ridotto ad uno scheletro vivente, 
ma che, malgrado tutti i stwi malanni, 
minaccia d'arriva.re ai novanfanni! 

Ogni mattina, i trepidi nipoti 
correm da lul, dal loro a/mato zio, 
nefla vana speranza che il buon Do 
abbia, esaudito i loro ardenti voti: 
non pei- quei quattro soldi, é naturale! 
Ma vederlo soffrir, fa tanto mole! 

Ed e.gli, duro! E intanto é cosi avaro 
che non dá un sol centésimo ai parenti. 
1 c-reditori attendono impazienti 
(Oh, fra un mesetto, ai piá!) mentre il danaro 
glielo rosiechian, come tanti topi, 
i preti, i frati, i mediei ed i "popi". .. 

Dato che il mal di cuor non era valso 
a far morire un satrapo d'Atene, 
gli eredi stanchi, un dí, pensavam, bene 
di procurarsi un documento falso, 
provante che quéWanima incallita 
era passata alfine a miglior vita. 

Chiamato infatti un medico, i pa/r\enti 
gli han presentato un vecchio moribondo, 
che in breve se ri andava alValtro mondo; 
e senza alcun sospetto, immatinenti, 
firma un atto di moríe, il sanitário, 
ai nome di quel rieco proprietário. 

Ma iiu bel giorno costui, vmeend.o Vasma, 
si reca, per Ia vendita d'um, fondo, 
dal suo notaio, il quale, tremebondo, 
si crede alia presenza d'un fa ntasma: 
"Ma lei non ha pitl nulla: é belVé morto!". 
Risponde il vecchio: "IVO-M me riero accorto...". 

Messo ai corrente deWavvenimento, 
per quanto málto mal si regga in piedi, 
va in tutta fretta a querelcur gli eredi, 
e redigendo un altro testamento, 
nomina un "pope" erede unwersqle, 
II giorno dopo muore: é naturale!. . . 

Piú che quattrini, aspéttati dei guai, ..-   .. 
da, uno zio rieco o da una rieca zia; 
sembrerá strano, ma, conmnque súi, 
se 1'erede sei tu, non crepan mai, 
e sempre é il "pope", alfin, che si consola. .. 
Ereditá: fatídica parola!. . . 

IL MENBSTRELLO 

f 

I núovi 
Cãppellí 
Mãppin 

Eleganti modelli per il 19;}.") 
Tn feltro e pelo extra-leve 
34$000-43$0 00   e   60S000 

Mappin Stores 
^. ^ 

BAMBINI   PRECOCISSIMI 

— Wallatta. . . non m'allatta. .. m'allatta.. . non in'allatta.. 

OFFICINA  DE  JOTAS  DE   CONFIANÇA 
AR RI GO     AN D R E A N I 

Si eseguíjsce qualunque lavoro dei ramo, in tutti gli stili, 
con brevitá e perfezione. — Kiparazioni e riforni« 
di gioie e' di orologi. — Si fanno coilane di perle. 

TUAV. GRANDE HOTEL, 1-G (antigo 13) - TEL. 2-6280 
TUtte le riparaziOni sono garanüte. 
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GKR. ÜPF. 
AUGUSTO MARIXANGEIil 

Un^ltra prova di stima e 
di cons'cierazione ha ricevuto 
in qiuesti giorni il nostro co:i- 
nazionale, Grand'Uít. Augusto 
Marinangeli, Reggenle il R." 
Vice Consolato  di  Santos. 

La Societá Cònsolare di 
Santos, intatti ne rultinia sua 
assemíblea Io ha eleito, a una- 
niimltá di voti, a suo Presi- 
dente, benché iion siá egli tun- 
zionario  di  carriera. 

L'atto gentile di delerenza 
verso un nostro connazionalã, 
che per var: meritl ha diritío 
alia rtconoseenza delia Colô- 
nia, nnn puó che rallegrara 
cuianti conoscoao '.'attlviri 
mu;.tiformé dei Gr. Uff. Alari- 
nangeli. 

Al tiuaie inviamo le nostre 
sincere  congratulazióni, 

*  *  * 

CADUTA 
DEI CAPELLI 

La forfora e Ia seborrea 
dal ctioio capelhito sono, 
nella maggiw parte dei ca- 
si, rorigin© delia oaduta 
dei capelli. 

I follicoli capillari sono 
cosi ostruiti, risultando Ia 
morte  dei  capello. 

Nel domínio delia scien- 
za moderna vi é una sco- 
perta che costó una for- 
tuna. 

Si tratta dello speciíico 
"LOÇÃO BRILHANTE", tô- 
nico antisettico, che dis- 
solve Ia fortora o distrugge 
Ia seborrea, elimihaíido il 
prurito 

Combatte tutte le afte- 
zionl pa.rassitarie e forti- 
fica   il   bulbo  capillare. 

Nei casi di calvizie di- 
cliiarata, cou rusp conse- 
cutivo per 2 mesi Ia "LO- 
ÇÃO BRILHANTE" fa ri- 
sorgere j capelli con nuovo 
vigore. ■ -'   ■■•:■' 

MISE ITALIOHB 
Il 2G e 27 corrente, alie ore 

20,45 precise, e con interven- 
to degli autori teatral! brasi- 
liani, questa Societá effetue- 
rá ai Teatro Municipale, con 
120.» e 121." Manífestazione, 
Ia' rapresentazione delia sipi- i 
tfliata comniedia dl Oduvaldo 
Vianna ("in Sortilegio) ("O 
Feitiço"), che tanto successo 
ha riportato, ben ineritata- 
menle sulle soene lbrási'liaíie 
e internazionali. 

* *  * 
IN.SllITrTO ZKPPEGNO 
La Direzione di questo isti- 

tuto italo-brasiliano inette a 
concorso sei iborse di studio 
per le classi elementari e due 
mezze borse .per il corso pre- 
parator!o (classe V) 'per ra- 
gazzi di disagiata condizionfi 
sociale. Dette .borse vengono 
oíiíerte a due alunni giá iserit- 
ti nell'Istituto e a qavattro che 
si iseriveranno in questo me- 
se di gennaio, e verranno as- 
segnate a quelli che ne risul- 
teranno meritevoü alPesame 
dl concorso, che «1 svolgerá 
nelia prima quindicina di 
febbraio e consiterá in una 
prova scritta in italiano (,■ 
portoghese. 

Le iscfizioni, per concorrere 
a queste borse, saranno aiper- 
te dal giorno 20 corrente a fi- 
ne mese. 

* *  * 
CULTiB IN F^ÍSTA 

La casa dei sig. José Ardui- 
nl e di X)." Ocy Rosário A> 
duini é in íesta per Ia nascila 
di una -visipa ibamTjina, che r - 
ceverá il nome di Jocire Thij- 
resinha. 

La cerimonia religiosa avrá 
luogo 11 prossimo  22.    , 

Augur; sincerV.,. •   _ 

K? 
CALZATURE 

SOLO      • 

NAROLI 
M 

* * » 
FIDAJÍZAMBNTI 

Hanno scambiata promessa 
di matrimônio Ia coita e gen- 
tile signorina Carinen, figlia 
dei sig. Vincenzo de Biase. 
col Cav Cíiuseppe Cavazzoü, 
gerente   delia   "Salbrati"'. 

Pelíçitaziorii. 
* * * 

ÇOMPLEANNÒ 
11 15 corrente ha festeggia- 

to ranniversario natalizio .;i 
gentile signorina Lina Moli'). 
fiiglia dei sig. Pletro e delia 
signora Santina. 

Auguri. 
* *  * 

ÜFPICIO "L. LBGRE" 
Ci conununieano che ruiffl- 

cio L. Legre — riscossioni 
anrichevoli e giudiziarie — si 
é trasferito da rua Libero 
Badaró. 4 0 a rua Ppranapia- 
caba.  5.  sobre'o.ja. 

* *   * 
NOZZK 

Oggi,   a  rua   Bororó   10,   si 
uniranno    !n    matrimônio    Ia . 
gentile signorina Mena Scara- 
veHi  e  il  distinto giovane si- 
gnor  Al fredo  Amibrosio. 

I  nostri  piú  ferTidl  auguri. 
* *  * 

PUHUCIOATJE 
AXGLO-BRAWJjKrRA 

Ci comuuicano da Rio che 
a Kua Rodrigo Silva, 11, si é 
costituita    ia    nuova   iinpresa 

"Publicidade Anglo-Brasilek 
ra" che sotto Ia direãione dei 
sig. S. Mulíer, i! l.""del eorK 
iniziava i suoi ajffari come 
successora defla "Latiu Ame- 
rican  PuibüClty SerV.ce I.d.''.  , 

* *  * 
"COMP. TERRAS 
NORTK  DO  PARWA" 

Quosta .fiorente Compagnia, 
che possiedo una grande t- 
stcnslone di ottime' í.erre ne 
no.rd dei Paraná, distrrbuisce 
ogni giorno bvgüett; gratuitl 
aigli interessati delia conrpra 
di lotti. 

Giá molt'; famiglie. appro- 
fittando delle facilitazion: ac- 
cordate dalla Compagnia. si 
sono stabilite In .(iiie le terró, 
che hanno un grande avven!- 
re. .    - 

* *   * 
OIVLIGGIO ALLA STAMPA 

fiiovedi scorso, a'le ore 17, 
nel Salone Verde dei Prédio 
Martinelli Ia nuova Comip. ita- 
liana di aperette Trucchi-Pan- 
cani ha offerto un aiperitivo 
angurale aMa stam.pa.   . 

Ala riunione sono compar- 
si    tutu  i  rappresentanti    de 
principal! g ornali cittadini. 

La stessa Compagirla ha de- 
bultato iert será a! Boa Vis', i 
con ii nuova produzione tea- 
trale "Wuudey Bar", che 6 
stata entusiasticamente ap- 
plaudlta, 

m 
m 
m GIORDANO     &    Cia 3 
m BANOHIEBI                                             3 
F Largo   do   Thesouro   N."   1     1 
c S. PAULO                            1 
C Panno qualsiasi ojHirazione bancaria, aille piú vantaffólosç   m u condizioni delia piazz.a.                                      3: 
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Volele ilíoerire aene ?" 

FORHULAi 
Paiinlna 
OlnstuMe 
Subnitruto   de  blsmu<n 
Cnrlinnatu   dv   muKnmln 
Tllcurbonnto  de   aodlo 
Ksnvnria   de   mentu   q.*, 

Apiovnüu   no   D,   N.   S.   I', 
«nb   o   N.o   i:i   em   Ü-I-ÜX 

Pogoni Economici' 
"WALLIG" 

ELE6ANTI   El)   IGIBNkcí 
Inverniciati ç sina'tati 

pei1 lesna e fjas 

La marca d! fichvcia! 
1I>  MJOLIOR  POCONE 

•ER IL JVUNOB PRKZZO! 
Deposito: 

Ruiu LU>ei<o Badaró, «:í 
Tol. •2-7707 

Offlcina: R. Hanneinaiui, 31 
Rivenditori nelle principal! 
ipiazze   deirinterno  delio 

Stalo. 
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ORTICARIA 
* II tema obblisatorio dei 

Kidrnõ « rtolla notit»'.: Capuera. 
* *  * 

* Carnera íH tutti i glowia- 
U ("ani«ra,in tivtte le poso. 
C^irnern in tútte le .ílvw*', ("ar- 
néru, von tlutto le salse. 

* *  * 
* A tavoT». lottando congli 

s|iaj;hetti e eol íiaselü; a tea- 
tro <? ai cinema, dlfendendosi 
dai soriiwi appassionati e lih- 
potentd delle tenere aimnira- 
tricl; |)er le strade, occlaniato 
dalla folia fremente conie un 
Cesaré ahe riiornu vincitofe 
ilei Galli. 

* *  * 
* Ridi, Carnera! 

* *  * 
* Carnera in inaniohe dl CM- 

inicia, Carnera in abíto da 
pa^Heggio, Carnera in marsi- 
na. 

* * * 
* Sempre soiirtklente: ridi. 

Carnera: 
* *   » 

* Sono scomparse in qiiesti 
Kiorni tutte U. nuvole che in- 
torliíi^avano il c:e"o intenia- 
zionale, si «on sopile le Ire 
part'igiaiie, e non si sente pld 
il  morso delia criai.   ' 

* *  * 
* Percllé c'é Carnera: ü 

\a])oleone dei ca///.otíi. 

* *   * 
* Irtj vittorie di Camlèrá se 

non sono piú iiuineiose e piú 
gángninòse delle vittorie na- 
poleoniche, sono pifi ))opolai':, 
piú senti!e: sono iiiternazio- 
nali. 

* *  * 
* Xapa".eone viiis<> tljalle Al- 

|/i alie IMramldi, dal Man/.a- 
narre ai lleno; Carnera lia 
vinto c vincerá dali'uno all'al- 
tro |M>1O. 

«  *  » 
* Napoleone I."  =  ü" Car- 

■ICIfl. | 
«  «  * ; 

* Con una .sensibile diffe- 
renza: Napoleone vinse eo' 
suoi so!dati, Carne/a eo' snoi 
pughl. 

* *  » 
* NapojVeone giocó ron Ia 

carne altrui, Carnera con Ia 
carne gua e eon l'oro degli ai- 
Iri. 

* *,  * 
* Njapoleone I." le borse le 

iinponeva dopo Ia vittoria, 1." 
Carnera le contratta prima, c 
le prende, anclie se perde, pri- 
ma delia lotta. 

* *  * 
* 1131 luslio I71M> Napoleo- 

ne disse ai snoi soldati: — 
DalTalto delle Pirainlftl qua- 
ranta secoli  vi conteinplano. 

?S;f   :^7^ 
CÇJÜW^iHlA 

PROCRESSO NACIONAL 
Carnera, i| 13 Gennaio 

líCí.l, disse ai suoi pugni: 
— l>al basso dièlla Floresta 

40 infla spettatori a'jteiid«iu) 
l'eiffetto dei  vostro peso. 

* *   * 
* Dei 40 mula s|K>ttat<))'i 

chi sa dire ehi era Napoleone? 
IM tutto l'orbe tewaqueo 

(inanti sono che ignorano l'e- 
sistenza  di Caltuera? 

* *   * 
* Xa|M)leone I." ando a fl- 

nire a S. Eleita; Carnera, an- 
che s<' non morirj', Presidente 
dejili stati Unltl, sara immor- 
la'ato ai Gianicolo, <ra Michc- 
'langelo  e  Ijconardo, 

* *  * ' 
* («1'inteiiditori sono ron- 

cordi nell'at'ferinare che Ia 
tot.ta non é stiata atfatto "emo- 
zionante". 

Certo: non c'é stato né un 
morto,  né  una  coslola roíta. 

* *  * 
:;: l/emozione, OSRí, in cui 

tutto é moneíizzato, si vende 
a peso, oome Ia carne e il p» • 
soe; che volevate eon una bol- 
sa tanto modesta? 

íAI batüaglia di Austerlitz? 
* *   * 

* Ma aVora andale alio 
Chaco. 

* »   jf 
* I.0 Carnera — come tmttl 

i grandi — é stato geneiroso 
ron voi: se si fosse esibito 
senza lottare, 111 un Circo co- 
nic fenômeno vivente qtialun- 
que, lavrebbe avuto una borsa 
molto piú voluminosa. 

* *  » 
* K' vero? 

Quando ragazzi s'anãava a Scuola 
che òrutti vóti, fpovera Lola; 
che òrutti vóti, trarme quei sette, 
cWio ti facevo melle calaette. 

7.° Carnera, che ai nobile sport dei pugni, accom- 
paçjna in dolce conriubio ü cidto alia lingua dei dottí, 
nrfíwsv.a ypccnda visita, aí "Pasquino" si é sdraiato 
come fosse in casa stía, sul divano setiecenteseo dei 
nostro sãlche rosso, c votto aWistantanea ha vercjato 
di SííO pugno- "Bortim estnos Mc esse", 

^iv-ítro: si sta pY< comodi ai "Pasquino" che sé 
qíialwngue nng de] mondo, li 

BANCO GERMâNICO 
SAO PAULO: RUA ALV. PEHTEADÒ.1? 

rápido seguro varitqjbsd 
■ r - -     ■ * • ■ 
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lamore cos'é? 

Quando, alia fine dei desi- 
nare, tra mn «orso e Taltro dei 
pallido cafif.é doméstico, inse- 
guite un lontano penslero nel- 
Tazeurro filo di ítiniio che sa- 
la dalla sigaretta. . . 

E ad nn tratto vi scapiia 
detto che alie clniíiue precise 
avete un appuntameutn d'al'- 
tari irniportantissimo. . . 

IS Ia dolqe compagna delia 
vostra vita sutolto vi doman- 
da: 

— A clie ora esci? 
E voi le rlapondete: 
— Alie íiuattro e mezza iü 

punto. 
iBd ella. Ia dolce vostra 

comipasna, propone: 
— Scendlamo insiema? Ho 

delle compele da fare. ;. 
E voi aecettate con sincero 

comipiacinuento Ia proposta, 
ma le dite che dovrá essere 
puntualissima, perché Tap- 
ptintamento é per le clnqúe 
preciee. . . 

;Ed ella, adontandosi per 
Vosservazione, vi chlede sec- 
camente: 

■— Ti ho fatto acipettare 
qmakhe volta, íorse? 

E voi ia rassicurate che no. 
E alie tre e mezza, veden- 

dola intenta a curare le pian- 
te grasse irte di punte. Ia 
esortate a non intraprenderc 
lavorl che non .possono essere 
lasciati a meta. . . 

iB alie tre e tre quarti, 
scorgendola che si accinge a 
íare 1 conti delia quindicina, 
le ricordate con molto garbo 
che ifra iin'ora blsognerá uscl- 
re di casa. . . 

'E alie quattro. polclié ella 
vi chiedemí chi era Ia flglla di 
Próteo. Ia eonsigllerete a met- 
lere da iparte il cruciverba, 
dato che sarebbe ora di "co- 
minciare a prepararsi" . . , 

E alie quattro e un quarto, 
udendola teleíonare ad Hn'a- 
mica che vi é nota per nn'at- 
taccaibottoni   senza   rivali,   ia 

invitate con gesti concitati ad 
abbreviare  Ia  conversazione... 

E alie qiuiattro 6 tre quarti. 
passegjíiando su e giíi per 
1'ingresso, come un aspirante 
fachiro sui carboni ardenti, 
con supplice voca Ia chiaraa- 
te. . . 

E lei vi risponde dalla ca- 
mera da letto che fra cimrue 
minuti é pronta . . . 

E alie cinque vi ragginnge 
finalmente sulla porta di 
strada. . . 

E alie cinque e un quarto 
s/ballottolato da un tassl che 
sceglis il ipiVi c.omplic<ato dei 
percorsi, rvol guardate ognl 
tre s-econdi l'orologio. 

Ed ella vi suséurra: 
— Quanto sei smauioaoi 

Non caschei'á mica il mondo, 
se arrivi dieci minuti dopo! 

E alie cinque e mezza, ar- 
rivate airaippuntamento e tro- 
vate che ramrco col quale do- 
vevate trattare raíifare se ne 
é andato, laacindovi tanti sa- 
tuti. . . 

E guardate desolato Ia vo- 
stra tenera comipagna, voi. . . 

E si sente offesa da quella 
muta ed innocente occhiata, 
ella... 

E con você aspra, ih c.ui vi- 
bra sordo ma profondo il ran- 
core, vi grida: 

— Non vorrai mica insinua- 
re che hai íatto tardi per 
me?! 

E voi non esplodete come 
una Taomba a-d alto es.ploslvo. 
:non le dite che il bronze <li- 
venta soffice come un guan- 
ciale di prume ai confronto 
delia durezza delia sua faccia, 
non rovesciate su di lei una 
grandine d'insolenze per ad- 
dossarie Ia responsabilitá del- 
Pappuutamento mancato e 
delfaiffare perduto, non vi 
date un pugno nel caippello, 
non le gettate contro il basto- 
ne. 

Ma íissandola con amorosi 
occhi, lucidi -dl tenerezza e 
sonidendole un sorriso piú 
dolce d'una carezza di madre 
ai tiglioletto suo in fasce, ma- 
lato di  diitterite, le dite: 

— Tu non c'entri, cara. La 
colpa é di queiridiota del- 
1'autista che ei ha fatto íare 
mn giro da non finire,.. 
Un^llra volta... tacciamo 
pui ipresto a piedi. . . 

»  *  * 
Questo é Tamore. 

UNO QUALUXQUK 

generi di**» versi 
La ãonna che ha spomto il poliziotto 

era brutta e matura, ma, di botto, 
si sente fresca, bionda e riceicata, 
per il fatto che "birra" é diventata. 

La moglie d'un famoso biscazierc 
si tnicca invano e cerca di piacere; 
chi Ia vede sussurra a bocea amara: 
— Facciamo gli scongiuri: c'é Ia "bara"! 

— T'amo pio bove, vivo monumento, 
peru de' bimbi miei penso ai lamento: 
se tu apparisci con Ia sposa tua, 
gemono i bimbi in coro: — Ecco Ia. . . "hua"! 

Uagave puntigliosa e riservata 
Ia figlia ha maledetta: 
da un esercito intero s'é lasciata 
strofmare in silenzio. . . "Ifagavetta"! 

CAZZUOI.A 
Prof. 2." 

frrirxTrriiT^tThrtrTVI»ã ■ ■ »i ■ ■ í ■"■"■ ■ ■ nmm rrfgri n rwwmrt 

"LIDO   PARATODOS" 
H. Brambilla & Cia. 

BAR  E RISTORANTE 
Cnrina   brasiliana,   italiana,   portoghesc  <í   i'i,aii<«'se. 

Sfnrizlo á Ia carta. 
PIATTI VARIATI A 1$000 

PARQUE  ANHANGABAHU,  9-A  <>  «>-B 
XBLEF.  2-8081 

UJJMMmMftm «i»,i>inmnnnjunp»>mjM 

E' PEKIOOLOSO ANDARE A 
TENTONI 

speciahnente se si tratta delia 
própria salute! 

Fate  le vostre compere  nella 

"PHARMACIA 
THEZOURO' 

Preparazione aceurata — Con- 
segna a adoimicilio. — Aperta 
fino alia mezzanotte •—Prezzl 

di Drogheria. 

Direzione dei Farmacista 
LAR 0 C C A 

RUA  DO  THESOURO  N.»  7 
TEI/EPONO:   2 1470 

Ay■;^<A»^y^o^;^yt^»^AWWAw^?^^^^y^^^ 

rttfíj 

^^ «TOSvSPjf 'WCAWW rN^V^^^VA^A^rAVo^ 

CASA BANCARIA ALBERTO BOMFlGUOIIeCO 
DEPOSITOS-DESCONTOSCAUCÕES E COBRANÇA 

MATni'/,: Rua Bôa Vista, 5 - S|lo,(a — SSO PAULO 

áiliiiiiiimniiMiiiiiiniimiiinmiiniiHmnifiiuminni 

KW<^>w^vwvv^w^»A^»^w^A^A 

PüiLIAL:  I^aça tia Repubüca, 30   SANTOS 

iiiiiMim.iii.iii.. | n ttêUMUJ 
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Ceva una, volta S. A. I. An- 
içelo Poci, Duca d: Iguape. . . 

Ma or. ahimé, piú non (''él 
DoVé?   DoVé? 

Si dice che sia  a Salitos. 

Solo? 

Del resto, tnog io male 
ticompagnati  che soli. 

* -*  « 
Le   grandi   "Tragedle   inli- 

üTIfi". 
E' dei prot. l,uigi Rorgo- 

gno, e K'!ntitola: 

1 GRAtNDI FATT1 HTOKICI 

IL SEVERO   PROFESSO RE. 
L'TN<}EiNUO RTUüENTE. 

TJA RCKNA 

rapppeseoiita uii'aiila soolasti- 
cá< II severo professei'© st« 
Interrogando IMngenuo stn- 
dent© sulia lezione rti sto- 
i-ia. 

IL SEVERO PROEESSORE 
— Che fecero gll ebvei appena 
iiRclti dal Mar Rosao? 

^'INGÊNUO STXJDBNTE— 
SI asclngarono, signor ipro- 
fessore. 

TELA 
* *  » 

A propósito: questo .signor 
"Uno qiiahmque-' non avrab- 
toe altro pulbblico da seoceia- 
re? 

* *  * 
Due ciclistl delPImg. Mi- 

glioretti, i quall conducevano 
in í;in(lem, ginnsero afifatícati 

e sudati alia cima di una ri.p-- 
dtsslma collina. 

— Peilbacco, che razza úi 
salita! — disse uno di loro 
asciugandosi il sudore. 

— E iper fortuna tíhe ave- 
vo messo il íreno! — aggiun- 
se l'a'tw) ■— Perohé altrimen- 
ti saremmo ruzzolati vndietro, 
tanto era ripida! 

* »  * 
Affermazioni   di  Mick  Car- 

nicelll: 
lio sai quaVé il colmo per 

im sarto? 
Mangiare una bistecca 'li 

pezza. 
»  »  » 

II Cav. Giacinto Tebaldi sta 
íacendo quel che ai chiama 
"Tanalisi lógica e graimmati- 
cale dei nostro grande amo- 
re". 

E', naturalmente, in com- 
pagnia dellHiltima sua conqui- 
sta  à scopo coniugale. 

La fanciulla sospira. poi so- 
«pira, ipor sospira, poi gli 
í-hiede: 

— Mi yorrai bene anche 
(l uando sarem o sposati? 

— €1 ipuoi contare, cara: 
io vado pazzo per le donne 
mavitate! 

* *  * 
Questa é (ielPAvvooato Da 

Gloivannt: 
Lo sal quaPé 11 oo'mo per 

un awocato? 
Spoaare una comparsa. 

ftlonkde 
* * * 

Adesso aibbiamo capito clio 
questo Signor "Uno Qualun- 
que" non é '•Menestrello" tia 
un lato, e non é (ladiomercé) 
"•11 Passante". dalPaltro lato 
íevídenteimiente, iati logici, 
non lati ílsici). 

E poi, qualcuno gi& lo co- 
nosce. 

Per esempio: Ellevú Gio- 
vannetti. 

II iquale, su "Uno Qualun- 
que", ei ha raccontato tiuesto 
tatto incredlbile: 

— L'altro giorno mi trova- 
vo a S. Anna, in uu Recreio. 
Al ta;volo vicino "Uno Qua- 
lunque" beveva, beveva, beve- 
va. Era senza glacca ed in 
dolce cornpagnia. "Ciao" — 
"Ciao" — Me ne vado. in au- 
tomobiie, tíhiamato tia un 
amico., Corsa pazza verso ..a 
Lapa. Lapa: "Uno Qualun- 
que" se ia s;paKseggia alia La- 
pa. Toh, facclo io: nou ei cre- 
do, Afiferro il mio amico e lo 
rimetto ai volante. Corriamo 
a S. Anna. S. Anna: "Uno 
Qualunque" é li che heve, be- 
ve, beve, állegro, scaimdcia- 
to. . . 

* •«■  * 

Dunque — interroga" Emí- 
lio Romeo — lo sai o non lo 
sai qual'é il colmo iper un tin- 
tore? 

Smarrirsi in una  maechia. 
* *  * 

— Si — concorda Antônio 
Tlsi — ne convengo, Ma lo 
sai o non lo .sai quàPé 11 col- 
mo per un editore? Non lo 
sai? E' mettersl un indice nel 
naso. 

* *  * 
Da una lezione dei pvof, 

Antônio  Piccarolo: 
Alcibiade (451-404 a. Cr.) 

aveva comprato un cane bel- 
lissimo, che gli era costato 
aettanta mine. Quando Pebbe 

gli taglió Ia coda, perché co- 
si, diceva, i suoi coneittadíni 
avreibbero pariato dei suo ca- 
ne, invece che di lui. 

CODICILLO: 
Viceversa gli ateni&ai par- 

lavano ancora di Alciblade. 
dicendo che era un bel fresco- 
ne. Tanto che Ia cosa arrivó 
agli orecchi delia SocietA per 
Ia protczlone rtpgil animali e 
Alcibiade dové pagare una 
contrarvenzione di  140 mine. 

* * * 
Del resto, quelParticolo di 

"Uno Qualunque" suíle scoc- 
ciature telefoniche, senza an- 
dar tanto per le lunghe, si 
puó riassumere cosi: 

— Pronto IParlo o:)n 1'ulT - 
cio dei signor Tizin? 

— Si, 
— Questo é 1'uífioio dei si-' 

gnor Caio.  Tenga  ia comun;- 
cazione  un  momento,   por  fa- 
vore, 

i Una pausa). 
— Pronto! Parlo personal- 

mente col signor Tlzio? 
—■ Precisamente. 
— Lei parla co! segretarlo 

dei .signor Caio, Att.enda un 
minuto, -per íavore, 

(Un'altra 'pausa). 
—- 'Pronto:   Parlo   con    Ti- 

zio? 
— Si. 
— Qui parla Caio. Volevo 

drti che sei un porco! 
* *   » 

Tutankamen Ramenzoni 
ama Ia veiocitá, — ah!. Ia ve- 
iocitá! —• e quindi. quando si 
trova a bordo delia sua otto 
in linea, Platone Ramemzoni 
corre ch'é un terror*, 

L'altro giorno, sul "Cami- 
nho do Mar" un agente ferma 
Diogene Ramenzoni: 

— Signor Slheakspeare Ra- 
menzoni, siete  multato. 

— E perché? — domanda 
Teocleziano Ramenzoni. 

La GiacomeMa próprio -non canzona: 
sospira 1'aido e fa SCííOíCí. di guião,, 
come in passato — pa/ftwienU infida — 
fece scuola di Guião (4a Verona). 

Prof. Dr. Alessandro Donati 
ANALTSI CUNICHE 

Piazza Princesa Izabel, 16 (giá Largo Guayanazes) 
Telefono: 5-3172 — Dalle ore 1 4aUo 18 

— Perché correvate a piú 
di 100 alPora, singnor Monroe 
Ramenzoni, 

Lincoln Ramenzoni pensa 
un istánte, e poi investe l'a- 
gente: 

— Ma come voi ipotete af- 
fermare ch'io corro a 100 al- 
Pora, se Io mi trovo in qiiesta 
strada soltanto da 20 minutl? 

* * * 
(A propósito, Signor El'a 

Belli: che ne dice dei nostro 
.Numerissimn? Una bellezza, 
non ó vero? K, creda, non ei 
slamo afifaticati, Il nostro la- 
voro é andato iisclo come 
Poliò. Anzi, pn'i üscio di qua- 
lunque  olio. 

Compreso queüo dl Qrego- 
rio,  1'amico. 

■íf  -^  ^* 
Dialogo di circostan/.a: 
~ Che cosa hai dato per Ia 

tua autonu>b'le? 
Delle reterenzo. 

- E per Ia tua radio? 
- Delle  referenze, 

13 per Ia ghiacciala? 
Delle referenze. 

E per il tuo plano? 
— Delle referenze. 

* »  * 
Allora, il giorno dopo, ai)- 

pena s'incontrano: 
— Di, potresti prestarmi 

tileci. . . 
- Dieci 'mazzoni? 

—- NTo:  dieci referenze. 
»  *  * 

Un'aUra delle 902.400 sto- 
rielle che ei ha raccontato 11 
nostro amico e coUega C!r. 
Utí. Giovanrii Ugllengo, dl >■!- 
torno  dalPAjrgentlna: 

'La viuda de Juan Pedro. 
queria volverse a casar. Era 
una mujerila seria, reposada 
ya, que. sin haber pasado Ia 
edad de Ias iluslones, no daba 
ya una tremenda importância 
ü ciertas cositas de Ia vida. 

Queriendo recojer algunos 
consejos., hizo sus comflden- 
cias a una de sus amigas. Am- 
bas mujeres hablaron largo 
tiempo y pasaron revista a 
todos los solteros de su ami-:- 
tad. ipevo unos le parecieron 
muy vlejos, otros, demiaaiado 
júvenes; este, extremamente 
pobre; aquél, de miuy mal ca- 
nicter. etc, etc. 

— Mira — dijo Ia viuda 
—. Lo que yo desearla es un 
hombre ya serio que pueda 
acompafíarme  en   mi  viejez, 

— ! Caramba! ?Cómo es 
que se nos ha olvidado ei tio 
Cláudio? íiBse es ei homíbre 
tiue te conviene! . . . Está en 
1/uena posieión y ha hecho 
muy feliz a su difunta espo- 
sa. . . después. . . en cuanto a 
lo otro. . . puedes estar segu- 
ra de que te dejará tranqüi- 
la. . . pues. . . hace ya tiem- 
po que. . . se le ha muerto. . . 
ei entusiasmo. . . 

— !Oh, querida! !No exa- 
geremos tanto! Yo no soy 
muy exigente. . ., pero. . . 
!en tin! ... Si no hay nada, 
?cómo nos vamos a reconci- 
liar citando eatemog pelea- 
don?" 
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y 

hattute ad uso di coloro clic 
Toçfliono darsi alFumorismo 

* Cbe ccs'é avvennítso di quislla toslla donna ahe si veSéva 
ssmprie com^voi ü mese sporso? ^ , - 

•i— Non^lo so, pérohé non ms llia mianldato a áéoe/..   . 
— Ah! Vi sieíe lasciati! E' stata lei a lasclar voi, o voi a 

iasciaíòM? .      ;,.. 
—r.Non so.. .- 
— Io ciredio ohe:siat8 stato voi... 
— Lo crèdb anch'lo... 
— E perché? 
^- Peincihé si era piieso 'Uii aittro amante l 
* GomiS, t/u hai deü detbitá? 

. , —■ E péiché non dovxei avemei? 
—• E pridbabilmente non li pagtói!.... 
— Per qusato li ho.     . 
* . I/amiantia di un uomo sposato é costretta a compor- 

tarsi meglio dslia mioglüe... 
—- GiusitissimiO... Ti ha raoconbato l^episiodio deWultima 

volta che sono initierivsnuto a una festa di1 heln^eficenza? 
— No! ■ 
— A tosa toanico, Tamantis di un uomo oonosciubo vendeva 

d*! íiori e Ia mioglliLe si diveirbiva a comperarM. Siccome Ia 
cosa 'era diventenlte íinirono per rniECteiBi a ohiacichierare, ma 
Ia moglis fini' per d:re airaltra de.Ue impsa-finenze. L'aman- 
te, ohe era una dannina itutfaltro che sciocoa, rispose sorri- 
dendo: "Ma almeno io, slgnora, sono fedele a vostíd marito". 

* .Cé tem.po; un uomo delüa vostra etá é ancora gio- 
vane... 

■ — Ma non pin' igicwanie comte n-na fanciulla... E poi, le 
ianciulle, sdfebo pr,3te3,to idflssaertí sbaite sposate, diventano sú- 
bito Mie do,nin£; delle gio^ani silgnore disposte a diventare 
erOirae dei romanzi deiraduiltexío. 

* Mio caro, posso shagliarml sul carabbere delle persone 
o sui loro spiribo, ma dopo itre mánuti di con-viearsazione, io so 
se un uomo ha biscgno dl denaro. Reirché, vedete, tutti gli 
uomini che cercano denaro, slano cientomüa Une o cento sol- 
di, hanno gli steisisi gesti e lo stesso sguaído. 

* E se quiesta é una gaffe, sia benedetta! Le gaffes, mal- 
te volte, non sono -altro chie avvenbümtenti inviati dalla Provvi- 
denza per mezzo di persone maldestre. 

* Notatd che, perisonaltoemite, ho osiato rappresentare 41 
repertório modarnc, mel moido piu' aiudace... Ho creato delle 
forme nuove di rapprs.sentazions, e una volta ho persino o&a- 
to reci.tare senza soene... 

— E ehe cosa ha detto il pubto1Aco? 
— La prima será e andaita abbastanK,a bene... Ma alia 

seconda rappresentazione... 
— Cero, aMa seeonda... Cero... 
— Ah! feri tu? Non ti avetvo riconosciuto. 
* In pochi annlj ha guatíagnato loinque milioni.-.. Trop- 

pa fortuna. Ora, che cos'é Ia fortuna? Un volo inscosciente. 
E' dunque giusto che sia puniita un giorno come il furto. 

— Hai dellle te crie stiupide! ,   , 
— Sono il rlsultato idi iuna esperienza di trenfanni. Ogni 

uomo é capace d'a'Ssorbire una quantitá di denaro determina, 
ta. Quanido Ia sorpassa si perde inifalilibilmente. QuelVuomo 
non é capaice di sopportare einque milioni... Io, se avessi 
piu' di trecento 'lirs il mese, da sciupalre, sarei perduto... 

ELLEVU'    GIOVANNETTI 
lunorista dilettante 

.»..VP...11.1i^|i..ff1.li,1l..ll jim»mL>nnM«n»«itt«iji 

Nelle 

non ;|   Miglior 

:    Cappellene 

Del 

árasile 

La vita degli uomini illustri 

— Che diavolo succede? 
— Ssss... zitto! Dante sta faccndo rinfcrno. 

«SS» 
V»trT. II 11 í i ■"■■"■ m rfj nl'i i ■ ■ ■ ■ i ■ im rm ■»«■■■■ n i »11 ■ iTIrifr 

Lúcio Occhialini 
SARTO DI DISTINZIONE 

Rua Libero Badaró, 59, sobrado — Tel. 2-4928 

Cera una volta un uomo poço a/rdmte 
che mdlto apcnso fuor di cmu stava, 
e allor ía moylie u un povero stuéentc 
tutto quel tempo inútil dedicava, 
ben conv-inta che ció fosse in {sostanza 
DARE AI POVERI QUELLO CHE Cl AVANZA. 

(f 
LIQUORI   FINISSIMI 

GREGORI 
Rua Lavapés, 67 (fundos) 

S. PAOLO 
Telef. 7-4341 

\. ^ 

Sma ■ i J i^prf > i IJ ■»»» íTM I ■ i ii í ■■■ ■ «rw II w* *»* jg WtWftl&W** 

Matrice:   S.   PAOLO Flliale; SANTOK 
Rua Boa Visla, B — So^irelojo Praça da Republica. 5(1 

Cx. Poslal, nm - Telefono: 3-1450      Cx. Postal, T.ii - Telef. Cent. IMfl 

/í ALBERTO BONFIGLIOLI 6 CO 
SVINOOM IKKiANAl.T 

OONmZIiON.I V1AINTAGGIOISE — SKRVIZI RAPIDI 
B PtBRinEiZIONATI. 

    Provato   lu   nostra   organiKzazionc     
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AMSrMHTRiATORK — An- 
che a noi 'rAmbasciatore ha 
mandato vin albbonamento "sa- 
tiriaco" 31 -Í00 mazzoni. 'Ma 
per un abbónamento noi non 
;acc:amo iV (baccano ché'fa il 
Kanfnlla. 

CARIOCA, — "II Corriere 
degl! Italiani" esce ancora. 
Non si spiega, dunque. che ii 
"Fanful a"  sia  "único". 

MAX ST1RNE11 — Ogn,- 
no, dei resto, é único nel suo 
genere. 

(XTtIOSO — Giá: a richie- 
sta di parte interessata, do- 
vevaim« uscire ín numero 
straordinario. Ma Ia parte in- 
teressata, un b61 mattino non 
Io fu piíi. .Allora ei pago IMn- 
comodo ipregandoci di so-spen- 
dere l'aniuinciato numero 
straordinario, 

HKTKOSPKTTIVO    —     Di 
(iaelano Pizzicottaro non sap- 
piamo nulla. Abbiamo incon- 
trato inveoe, arcigna e minac- 
ciosa, Ia Pizzicottara. Ma che 
rosa c'entra, questa Pizzicot- 
tara, con noi? 

MK 1)1(1 OKI. VASCKIíIíO 
FANTASMA — Cone você 
che vo ete fure un trust di 
tutu i "Penhores" cittadini. 
Vorrete diventare certamente 
1! Ke degl; Rtrozzini, Ma per- 
(■\té poi? Non vi 'hasta il gran- 
(lutflcialalo? 

MABTVHCBTíIJÜ — Ctnque- 
ci-nto. 

(JAKTANO BOVINO — Noi, 
((iiaudo vogiiamo tare "li gio- 
ehi" non guirdianio a razze: 
ovini. equini, bovini, — tan 
tut! 'uno 

AVV. T<)M.MA«IXI — Beco 
gli eflfetti delia voslra costan-' 
te amichsia con il Cretino Ty- 
po Pavão: a fúria di ipraticar- 
lo, siete diventato poço edu- 
cito anche voi, Ma ohe cosa vi 
lega'.'   Percliié non  Io mol, ate? 

PllICSI IJKNTK   I/EONARUrç 
 (íerto,  anche noi possiauno 
perdere qualche "conta". Ma 
Ia sakiianio senvpre con uno 
Hlottó O con parecchi sfottó, 
secoiulo iMmportanza. 

^ARTIGOS iwu PESCA 4-' 
Completo sortimento de an- 
zoes,   varas.   Unhas,   carreti- 
Ihas,   griradores,   chumbadas, 
iscas    artificiaes,   lanternas, 

botes, remos, âncoras. 
Fratelü Del Guerra 

R. Florencio de Abreu, 111-119 
Helef. 4-9142 

gliano:  nlente. Temisstocle Al- 
Oapone: bis in idem. 

MOXTI mO. IXIOI—Penta 
Cbe.ogni buona " monta tu ra". 
Costa cara  t> poço  Jura. 

CaiAVKCAGNK — Dopo i 
gattl, le loro naturali nemi- 
che? 

IRAMOS SAIJVIA — Un'ai- 
tra visitina delPIgiene? Ma vi 
state facendo un bel nome. 

BBIila TIPI — B' vero ehe 
anche ,11  arriva  lo  "chefão". 

GIU8EPPK I)K MAKIA — 
Com'é? Andate in Itália? E 
a far che cosa? B con quali 
soldi? 

OAPíOTAO TENENTE MA- 
JOR I>B >L'VR B GUBRRV 
('OM K ( X DA) DOR PICCOIIK 
(iCKRRB — Se non ei aba- 
gliamo nei contaggio, siamo 
ai terzo mese. Ancora sei. . . 
È a proiposito, quel posticelio 
alia Sul America, "vae ou não 
vae"? 'E, semipre piú a propó- 
sito, un consiglio: qualcuno 
comincia ad accorgersi de! ia 
vostra non solitária assiduitã 
alie proiezioni pomeridiane di 
(Hiel   cinema   centrale.   Atlen- 

80$ 
DI 

FATTURA 
Ogni vesti- 
to elegan- 
te.    Ogni 

tailleur 
chie.    Ogni 

cappa  moderna 
ALFAIATARIA 

INGLEZA 
FILTAIJE: 

RUA  STA.   THBRBZA,  80 
(ang, piazza da Sé) 

Abi to  di buoiia casimira. 
Pi-ezzo uni<-o  1508000 

to, attento, figüio mio! Attcn- 
to che si ücivo'a! 

COMAXDAXTB   SICíOLI 
Ma com^é quesfafifare deli" 
azioni? Doipo 1'lmlbroglio ori- 
ginale, c'é anche un imbróglio 
locale? Insomma, chi se Ia 
piendeva questa difterenza? 
Quello che s'é presi  i mobili? 

BEli PAVESK — Ora che 
il paTeo Bertoldo é caduto — 
ed é caduto dimostrando ch:a- 
ramente Ia lealtá dei vostri 
Blstenui contaíbili — come ipre- 
senterete in Lonvbardia le vo- 
stre attivitá? Ma sono vera- 
mente dei fessi, questi signori 
lombardi? 

II tatto dela Signorina, do- 
po qüello Bertoldo, rive:a 
chiaraimente i sistemi delia 
vostra 'Ditta. Se non ei fosse 
stata di mezzo ia nota Auto- 
rltá, e se non ei íosse stata 
quella saggia colloeazione di 
librl. avrelbbe liquidato, La SI- 
gnorina,  i  suoi  dlrittl? 

Ad Ôgnl modo, c'é qualcuno 

che ei sta chiarendo un fatto 
storlco  importantíssimo. 

Si tratta di Quintino Seila. 
Voi sapete, per esempio, 

perché Quintino Sella si chia- 
rnava   Quintino   Sella?   No? 

Ebbene, ve lo raccontiatno 
noi. 

Quintino lavorava in Brasi- 
le, pvesso una Dtta locale, che 
producevá ártico i soggetti u 
íollaggio. 

Quintino era addetto ap- 
punio ai seVaggio. E i! pa- 
drone gli  diceva: 

-— Quintino, su,  sella! 
— Quintino, sella. 
— Sella,   Quintino. 
Fndhé gK rlmase Quintino 

Sela. e tuttt lo chiamarono 
cosi. 

Ma se Quintino, puta caso, 
non avesse seilato, dica, po- 
trebbe ora chiamars! Sella? 

Mai piú. 
SDBCORATO -  -    Zino   Oa- 

DENTl   blANCHI 
AUTO PROFümAÍO 
èoiocoNCELlXlR tL^ 
PASTA DENTIFRICIA 

PANNAIN 
Agencia SCAFUTO 
Assortimento completo dei 
migliori figurini esteiri, per 
italiane. Ultime novità di 
aignorB e bambiui. Riviste 
posta. Hichieste e inlor- 
mazioni: Rua 3 de Deaem- 
bro, 5-A (Angolo di R. 15 

; ie Novembro). Tel. 2-3545 

DAL   DOTTORE 
L. 

t^í ?i 

— siRiiorina, lei non ha nlente. 
— Allora sto bene. 
— No, sta malissimo: lei non ha petto, non 

ha fianohi, non ha niente... 
^ t«riiii«iiiiniiiivirriiiiy»^iTir»«yii>;rÉ«iTrninTfrii¥rnfffi»i 

Fabrica de Carrosserias, Caminhões e Car- 
rinhos de Padeiro "JOÃO PILLON» 

Concerta-se qualquer qualidade de Vehiculos. Paibrica-se 
Carrosserias para Autos Transportes  de  qualquer  typo. 

SOLDA A.UTOGBNIA  E PINTURA A DUCO. 
PREÇOS MÓDICOS. TRABALHO GARANTIDO. 

Victorio, Pillou, Irmão & Cia. 
TELEPHONE:  0-0518 

RUA  JOÃO  THEODORO  N."  296 ■ SAO  PAUI^J 
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te, ah 
FRAiRESüliO K BOTEUiA... 
ACCIDBNTI AIJLE PAPBRK! 

FBATKLIíO K .SORra^LA 
l^a gcena rappi^esontj» mia 

st rada delia vecchla Párigi, (li 
notte. 

LL (JENTILUOiMO MA- 
SCHBRATO (indicando mui 
IHJHa ai snoi scguacl) — Ec- 
co, ablta qul, Ia vupella cho 
flobbiamo donzlre. AffreUati1- 
vi. 

IL CAPO DEI BRAVl-— 
Cosa dite? 

IIL CEtNTILUOMO MA- 
SCHERATÒ — Sf, abita (ir.i 
Ia donzella che dobbiamo ra- 
plre. . . Aftrettatevi. (I bravi 
fmuio per ontrarc doutro il 
jiortone). 

IL, CAVALIERE Dl TREN- 
fiAVEL (apparendo improvv'- 
Kamente sulila porta) — Pfer- 
mi tutti! I! primo che tenta 
di povtare oltre questa avan - 
za é un uorno morto! 

IL GENTILtTOMÜ MA- 
SCHERATO (In tono aiTOgan- 
(e) — Che diamine dite, mes- 
sc>re?    .   . 

VENDONSI 
Rlcctte ouove per vlnl nazlonali 

cbe possono gareggiare con vim 
stranlcrl, utlllzzando le vlnacct 
o«r »ino fino da pasto. — Per dl- 
mlnulrc 11 gusto e Todore dl Ira- 
gola. 

Pare Tenoclaulna: (Colerauie 
naturale dei Tino). — Vlnl blan- 
cbt tlnlsslml. — Vlul dl canua e 
truttt. 

Birra fina che non lascla tandc 
nelle botlglle. Llauorl dl ognl qua- 
Utá. Blblte spumantl senza álcool. 
Aceto, Cltrato dl magnesla, Sapo- 
nl, profuml, mlglloramento rápido 
Mil tabacco • nuov? Induitrl» 111- 
crose. 

Per famiglla: Vlnl blauchl e bl- 
blte iglenlclie che costano pochl 
rél: !1 litro. Non oocorrono appo- 
reoohl. 

Catalogo f»ttt, OLINDO r.AR- 
BIERI. Rua Paralto, 23. 8. Paolo. 

N. B. — BI rendoiio buonl 1 vlnl 
nazlonali e atronlerl acldl, oon 
mufía,  ecc. 

IL' CAVALIBRiE Dl TREN- 
OAVHL — ill primo che. avan- 
za di tentare oltre questa 
morta é un momo porte. . . 
Acoidenti alie papere! il pri- 
mo che tenta di avanzare ol- 
tre questa porta, é un uomo 
morto! ■ :  -.■ 

IL GENTILUOMO MA- 
SCBERATO (con Insoleiiza) 
— B chi siete yoi che sicate 
con tanta parlerezza. . . che 
parlate con tanta alcucezza, 
volevo dire! 

IL CAVALIERE DI TREN- 
CAV-EL (audacenicnto) — Se 
volete saperlo, non avete da 
íar altro che domandarlo alia 
spunta delia mia pada. . . 

IL GiBNTILUOMO MA- 
SCHERATO — A chi? 

IL CAVALTERE DI TREN- 
CAVEL — Alia spanta d«lla 
mia puda. . . alia paiida delia 
mia s^puta . . . alia sputa. . . 
Per le trippe dei diavolo! Al- 
ia punta delia mia spadal 
(snuda con un gesto fulmlneo 
Ia -Mia hin^a spada). 

IL GBNTILUOMO MA- 
SCHERATO (estraéndo il fer- 
ro, si rivolge ai snoi bravi) — - 

A me, miei bravi! Amniarra- 
temi queoto mazzaho! 

IL CAPO DEI BRAVI — 
Come? ■      ■ 

IL GEINTILUOIMO MA- 
íSOKBRIATO — Anwnazzatemi 
(Uiesto marrano!   Addosao! 

L'ONESTA E ANOELIC.v 
PANOIULLA (appiirenrto snl- 
la .soglia con mi doppicre ín 
injuio — Giú le m^sse. st)a- 
dieri... Giú ]espesse, made- 
ri... MannaKgia alia. mise-, 
raccia lurida! Giú le spado, 
messeri! 

IL CAVALIERE Dl TREX- 
CAVEL (volgcndosi (li scatto) 
—- Perché dunque siete usci- 
la, madamiigella? Volete dun- 
que essere escosta a qualche 
polpb? 

L'ON|ESTA E ANGÉLICA 
FANCIULLA ■— Tacete, cava-' 
lierej Non vogllo che dei buo- 
:ni e leali gentlluomini si ac- 
curnsino per mazza. mia. Ri 
araanazzino per causa  mia.". . 

IL CAVALIEiRE DI TREN- 
CAVEL — Gostai. .:\ Costiui 
che si nasconde ,,il molto.cbn 
una vaschera é un buoli el^p- 
ne géhtiluomo?   . 

II migliore servizio di camera oscura 

C: 

Rivelazioni,  Coi)ic,   Ingrandímenti. 

t r i n o 
L'ONBSTA E AÍv-CiBLIC^ 

FANCIULLA —. Si signori! 
E'. bene cho vi segri un gran- 
de sveleto delia mia nasci- 
ta. .. Egli era tratto In In- 
ganno (Uill'ainoro che mi por- 
tava. . . Egli non lf> sa, ma é 
tempo che io dica tutto. . . 
Egü é mio sorello ert io son;). 
sua ilratella . . . 

IL GlE(NTíILUOM0 MA- 
SÜHERATO — Voi... Voi 
siete dunque ia ipiglia dei fa- 
dr.e mio cbe io ho cerco tan- 
tato... che io ho tanto cer- 
calo? (si toglio Ia innsciicra o 
si f-eltii ira 1c bmcciii delia 
sorellá) Queáto é il ))iú bel 
vurno delia mia gita. . . (vol- 
to a Trcncavei) K voi cavate. 
scusaliere. . . Siete il sorella- 
In di mia fidanza, vero? 
' IL CAVALIERE DI TREN- 

CAVEL — No, conte! Poiché 
io vi ho riconoscluto, voi sie- 
te il conte di Noel. . . Io sono 
;;in povero cavánflére di vet- 
tura, ed ella, é rolto micca! 
Addio, signori! E che il prolo 
vi cielegga . . . E che il pet-j 
vi crote^ga... Accidenti alie 
rpapere! E che il cielo vi pro- 
teggal (si awonge fei^-amen- 
te no: suo «trattaiolo e si al- 
lontana nella notte, facendo 
spuduro Ia tlntinna). 

TELA LA  CALA 

CALZOLAI 
prima <ü tare acquiato di 
íorme per scarpe vlaitate 

Ia Fabbric* dl 

Emílio Grimaldi 
Ra» Washington Luis, 25 
ove   troverete   un   vasto 
stock di modelli modenü, 
per   qualsi.i.sj   ordinoaioiie 

di Forme. 

^HlHíl iiBiiiHiiiBiiwiiiBiiiniiiniwiiiniiHin 

I Bernardiní 
| Cofres,   Archivos   e   Moveis   de   Aço 

Único na America do Sul 
| Largo da Misericórdia, 6 
i 
i Deposito: Rua do Rosário, 111 - 

| 
I 
1 
| 

S. Paulo i 
RIO DE JANEIRO 

«1111 liam»? 
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é sfãto frovato Vemulo 
di Carnera! 

AL TEMPO DELLÀ CINTURA Dl CASTH A' 

r.RHWA  l-ARTK 

(E* nuja.si nottf. Una stni- 
»la biila: » (l<ístra, mia So<ri<- 
tá sportiva. Una ombra na- 
scosta fra a'' albcri, si avan- 
7M) 

\h MENAtJEIR ARABO 
TROPPO MÍOPE: (vertendo 
mi ♦■«s^vc minuscolo, quüisi 
nano,    UUvidito   dal   fredido) 
Bhi,    giovinotto!    Parlo    con 
TOi! 

L'EiM'UiLO Dl CARNERA: 
(flehteauTosl chiamare, cerca 
<íi fuggiré. Dal teiTore batte 
i dentl, e si bltitta. ai glnocclti 
dei menagèr troppo míope). 

IL MENAGER A RARO 
TROiPIPO MÍOPE: MeraTiglió- 
so! Un íascio di muscoll! 
Quello che ei vuole iper polve- 
rizzare Carnera! (Lo affewa 
<en<'(lolo femio, inentre PE- 
mnlo di Carnera, fa mosse 
sconiposte, . . ) Allenatore 
fantasma! 

T/ALbENATORE FANTA- 
SMA: Avete trovato qualco- 
saV 

IL MENAGER ARABO 
TROPPO MÍOPE: (saltando 
(InU» si"'") Eeco 1'avveTsario 
di Carnera! Aflybtamo final- 
mente  il suo massaeratore! 

I/AELtENATORE FANTA- 
SMA: Gigantesco. Mostruoso. 
King Kong! Deve essere ibru- 
tale! . . . (IJO Riiarda con nn 
misto di (ervove <> di i-uriosi- 
tií). 

ÉLi GRUPPO DI TIFOSI: 
(.\'»l>ai'e. portando uno spe- 
ciale |a.pparecc]llp IXT misura- 
rc Ja fovza dei pugno). Ma é 
próprio Oarnera: tutto Uii. 
Semilira il ifratello raaggiò- 
re. . . 

L'HMUDO DI CARNERA: 
(l>á un pugno. Ti^ippaiwcbio 
i-cgitrt ra . . .) 

IL MENAGiBR ARABO 
TROPPO MIOPK: ...300 
chüogrammi! (Caftnincla nua 
danza corilnmtlca). 

IL GfRUBPO OI TIFOSI: 
Urra! Urra,! (Djie tifo.si si 
prenrtono a scapaccioni, e poi 
Neliiuffesgtano un innocno 
passante). 

(L^iáulo tli Carnera. vienc 
poi-tato in trlonfo, mentre «1 
gruppo dei tifosi si d.l alie 
i>i'gie plfl  folli). 

SEiCONDA  PARTE 

PKIMO CAKNKRA 
contro 

I^KMUIJO DI CAUNKlíA 

\iilevole IHT il Cainplonato 
dei mondo 

(Un ring. Slaiup ai propa- 
ratlvi dei grande incpntro. TI 
puiilico tnmulta e sconnneítc 

pacc^M^itl <|i iioccfpIJne ainei'1'. 
: cane í)^ t due Jtviéi^tni-ÍT- ' 

PRIMO CARNKRA: (Halc 
snl ring, strnnaniente einoaiio- 
nato, ííiiarí^i físso un punto 
delia sala, tion evidente .o»ti- 
nn/-ione). 

L'ADLE.\TATORK- FANTA- 
SMA:' ("HI' avvicina ai Metia- 
ger trapipó, miope e RII mor- 
mora) Tutto é stato tatto n 
puntino... II Camplonato é 
nostro! ■    , 

PRIMO OARNKRA: (Con- 
t*nna a j-uardare un punto 
delia sala., I suoi secondl so- 
no dispérati <• si agglrano per 
il ring agitando Ia testa e 1e 
inani). 

IL PITPRLICO: (11 put»b1>- 
<'o. stanco flelPatlt^a, Hí jyioca 
i bottoni delia jíiacca).    ••■■ 

^'EMULO DI CARNERA: 
(Entra dal Tondo fleíla saía. 
Disattento, urta contvo un 
piede di up tifo.so ostile e vá 

.a. bnttere fl naso per terra. Si 
rialza e salc sul ring). 

D'ARBITRO CON LE MA- 
NICHE RIVODTATE; Comin- 
cia 1'incontro! 

PRIMO CARNERA: (Si 
avanza <■ riniane felino !n 
mezzo ai ring. I/Emulo di 
Oarnei-a, consij>liato dal Me- 
náger aTaho troppo miope, co- 
niineia a pVchiare. Carnera 
lentamente crollla). 

L'ARBITRO   CON   LK  MA- 
NTICHE      BIVOLTATK: 
otto.    ...nove,   dlécí!    Knock 
out! 

(II pubblíco scatla urlando. 
L'Binulo viene portato in 
trionfo. Vn fitoso cerca col- 
jiirlo con uri corpo contunden- 
te, ma viene preso e linciato 
Keduta stante). 

TERZA PIAR.TB 
t GTORNALISTI SPORTI- 

VI: Ma, (liteci un po', AMe- 
natore fantasiria, come mai é 
rMiscito a vlncçre, il vostro 
protetto? 

^'ALLRNATOKiK FANTA- 
RiMA: Grazie alia mia inge- 
gnositá... Per Poooasióne, 
ingaggiai un fcnomenale fa- 
cliiro Muliano. . . il resto vien 
da sé: (|uesti innoli?Jzó Carne- 
ra e il mio allievo riuseí a 
vincere. . . 

T GlORNAUSTI SPORTI- 
VI: Ma. . . reata sempre Ia 
fantástica performance com- 
pinta. Non vorretc uegare 
che liMíniiilo dl Carnera, con 
un pugno, ha fatto registrare 
ben 9 00 chilogrammi! 

D'ALLENATORE FANTA- 
SMA: (Sorridendo misterioMa- 
mente) Vi diro: rappareccliío 
che registra Ia forza dei pu- 
gno, comiucia Ia numeraz-ione 
da 001 tino a !>fl9 • ■ . Da cosa 
('. semplice: il Menager arabo 
troppo miope — essendo ara- 
bo —- ha letto ai contrario, e 
cioó da destra a sinistra, e co- 
si i chilogrammi 009, per lui 
sono diventati 900 chilogram- 
mi! 

— LA MADRE: -J- Ma si, ormai h.a venfanni, gli si puó 
dare ia chiave delia serva.. . )Zm Gagliano disegnó) 

-««tummmmianmimmmmiinnilinnimmmttr^ 

Dotá. José Tipaldi 
MEDICINA E CHIRURGIA IN GENERALE \ 

Tfattamento spêcializzato modgrno e garantito deile íe- ; 
rite pzv vecchie che siano, ulcsri varicose, eezemi, can- ; 
cri esterni, ulcsri di Bauru, malattie della;pelle tr.alav- ; 
tie   venereo--sifilitiche,   gonorrea € sue   oompllcazíbul. ; 
Impotenza. — Cons. Rua Xavier de Tokdo,  13, sob. ', 

Tel. 4-1318. Consulte a qualunque ora dei goirno. ; 
"Immmummniiinnj ■ m ■_■ n 11 j «i'." ■ ij «.»■■■■■ f ■■■»■ M « '"" 

LEGGETE SEMPRE 

"Folha das Mamães" 
IURETTO  DAL FARMACISXA PEDRO DALDASSARI 

organo di igiene e puericultura, per ia cura e allmenta- 
zione dei bumbini, In ognl numero collaborano i. mlgliorl 
pediatri di nueata capitale, inchisi i conosciuti speci.aüati 
in malàttié dei hambini, dottori: Márgarido Filho e Oiyn- 
ilo Chiaífarplli, i quali rispouderairno alie cònsultazloní 
fatie per mezzo  delle "Folha das Mamães". 

Questo interessante giornale é dislribuilo gratuita- 
mente a tutte le "mamrae'', inviando il loro Indlrízzo e 
nome alia Casclla Postale 847, S. Paolo, 

Casa Sparapani 
Specialitá in articoli di pittura 

Grande assortimento 
di 

Colori - Olii - Vernici - Smalto - Acqua ragia 

Tinte in Tubetti a Olio e Acquarello 
Grande varietá di pennelli e tinte preparate 
RUA SILVEIRA MARTINS (Antica R. das Flores) n." 8 

Telef. 2-BM6 — S. PAOLO 
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radioraatriffloni   Jockey-Club 

Dopa i radioainatoi i, i ra- 
diofirianzati aibtoiúiao anche i 
radio.spdH1. Infatti in Ameri- 
ca, dove il matrimônio viene 
preso molto alia leggera spe- 
calmente nel camiíô dei cine- 
ma lografo, i divi e le Stelle di 
Hollywood iposano davanti a'- 
roíbbiet.tivo e aposano dlnanzi 
aj   microfono. 

I^a cerimonia nuziale viene 
trasmessa a onde corte anche 
se Ia tiinzione va per le lun- 
ghe o Ia cosa igiunge suibito 
uU'orecchio di rinalehe mlíio- 
no di ascoltatori. Peccato che 
Ia televisione sia ancora im- 
porfetta altrimenti i cari cinc- 
matograifari d'oltre oceano 
sareblbero capaci cl'oflfrirci io 
spettacolo completo tlel Toro 
matrimônio: dal. rito in cbier 
sa ai pranzo di nozzc. dalla 
partenza per il tradizionalc 
viaRglo allMngresso nel domi- 
cilio côniuigale. 

Tutto ció per quella gmania 
di ,pu"bblicitá che se da un la- 
to é I'anima dei commercio 
dall'altro é Io spirito vero e 
prcprto dell'arte fino a ieri 
muta. 

Negll Stati Uniti gli artisti 
si sposano spesso senza ipub- 
hlicazioni ma senza ipubbllcl- 
tA mai. Cosicché il matrimô- 
nio  in America 

nessun  Io puô  iK-Raie 
<|iiaiuIo non íí un affai'e 
rappreseiKa mi hei ^ioco 
|K)i> questtí Oura poço! 

IL  PASSANTÍü 

Magnífica su lutti i punli 
Ia rinnone tnrtislica che Ia 
veterana societá di rua Bres- 
ser faiá realizzaro domani 
nel  Prado da Moóca. 

Criteriosamente orgsnlzza- 
to il prograimma risulla di 10 
interessanti cor.se. 

Figura come p-ncipale al- 
tratfva. delia r-i.nione il 
"Grande Prêmio 25 de Janei- 
ro". 

La prima corsa ivi-á inizio 
alie ore 13,30 prec-íe. 

Ai lettori dei "Pascinno" 
diamò  i   nostri  "palpites". 

Dupla 
1," corsa: fluran - Zaga - 

Picaflôr  . . . .•  
Z.'  corsa:   Tezar  -  Efco- 

le - Bangú;  
3."  corsa:     JCrlnia  - Meu 

Bem   - A.bayuhá     
! " corsa: Xaquema - Zi- 

zi -  Blefe     
5.'   corsa:    Yone   -   Bam- 

boré  -  Andes     
Concejal  -  Ar- 

Nancy    
Knox - Cauto - 

11 

l: 

i i 

n " corsa: 
lette - 

" corsa: 
Baby   . 

•   corsa 8." corsa   Westechester  - 
Almanzora  - Yedo   ..        11 

íl." co-risa:     Bocayuba 
Concórdia  - Colt      3 1 

IO.» corsa:     Zara   -   Ma- 
lick - Zlnga         12 

STINCHI 

Sfwteriaps para fabricarão do camas <lc madeira o. ferro 
— Grampos — Ganclios — Molas — 

Rodas — Arame, etc. 
BSPJSdAIirDADES   PREGOS  PONTAS  I>E  PARIS 

INDUSTRIAS  MORMANNO  S|A 
Fabricantes - Importadores - Representantes 

TRLBPHONE:  4-4455 CAIXA POSTAL !»»;{ 
TELEORAAIMA "IMSA" 

Rua Ypiranga, 19-A — SÃO PAULO 
' «-■mjju.' ■.■jtujj i m ■jiijLjjji ■» ■ ij ■ MJijjutiaj IJIJAM.U ■ M.«J 

ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
R.  Florencio  <1e. Abreu,  7  -  sobr. 
ALFREDO    MONTEIRO 

Direttore-Profcssore 
CORSO  GBNERAIJE —  Lunedi,   mercoledí 

e   venerdf.   Dalle   20   alie   24. 
CORSO   GENBRAL.E   •—   Martedí,   giovedí 

e   sabato.   Dalle   20   alie   24. 
Lezioni   particolari   ogni   giorno   —   Corso 

completo  in   IO   lezioni. 
Ginnaslica   per   prescrlzlone   medica,   aliaria   libera. 

■NMCATCKI NtMCC 
Prof. Dott. ANTÔNIO CARINI ^nW^uiboÁtãrío^n- 
lista  di Biologia - Telefono 4-4618 — Rua Tymbirns n.   8. 

_. ,       rfC n f 1 fWí   Clinica    spccialc    delle malattle dl tutto 
DottOr A. JrEAlvaUJrN papparaío urinarlo (renl. vesetea, pro-( 
stata, uretra). Cure moderne delia blenorragia acuta o crônica. MtachtrurgU 
"rinaria - Rua Santa Ephigenia, 6, dalle 14 alie 18. Telefono 4-6837. 

Dott. ANTÔNIO RONDINO 
Ala-.neda   Eugênio  de Umk  n."  82.   —  Oelerono:   7-2D90. 

Medico  e  Opcatore.  Rua  Sõc 
Bento,  64-5."  — Tclef.  2-5086. 

|-w    ..        r%        ROI OPNA    c,illica Gnnerale. Consultório e resldenía: 

5-3844.    Alie 8 — Dalle 2 alie 4. 
Rua das    Palmeiras,     fiB-Sob.     Telefono: 

r» n. O Df TRUrt Ohiiurgo deirospedale Umberto I. Medico, Ohi- 
UOXl. D. IWDaVJ rurg0 ed Ostetrico. — Consulto: dalle 9 alie 10 
? dalle 13 al!e 15.   Avenida Rangel Pestana, 162.  Telefono: 9-1675. 

m? C IV/ITPÂMHA deirospedale Umberto I - SCIATI- 
UR. \^. 1V111S./\I^í//\     CA e REUMATISMO — Praça da 
Sé,   46   (Equitativa)   —   Dalle   15   alie   18. 

Dr. DOMENICO  SORAGGI í1    R,s. „ cons Medico   dell'Ospedalo   Uniber'.o 
I.   —  Res.   c cons.:   fiun Do- 

mingos de Moraes, 18. Consulte dalle ore 10 alie 12 r dalle 14 alie 17. Tel. 7-3343 

D t" CAPDRITÍ Ex-cblrurgo degli Osp. Runiti di Napoli. ühl- 
r. r.4. Jf\l\jr\.i 1 1 rurgo primário delPOsp. Italiano. Alta chlrur- 

gia. Malattie delle signore. Parti. R. Sta. Ephigenia, 13-A. Teleiono: 4-oaiZ. 
Consulte dalle 14 alie  17. 

P».^f iS^ P XDAA^riWTI Consulte per malattie nervoso daüe rrot. L»r. Jb. IKAMUINIJ 9-aIle IS nella Casa di Ealutc E. 
Matarazzo; dalle 2 alie 4 in Rua  Xavier de Toledo 8-A. — Tel.  4-38C4. 

Prof. Dr. FAUSTO TALIANI chirurs" ' Medlco   RcR p 
ga  n'.   67.  Telefono:   7-4047.   Daiie oro   15  alio  13. 

Cons.     Rua    Cincinato    Bra. 

Dr. FRANCESCO   FINOCCHIARO ^."^0^: 
co. cuore. delle signore. delia pelle, tumorl, sciatica, Raggl X, Diatermia, Foto- 
Elettrolerapla. Ros.: Rua Vergueiro, 231. Tel. 7-9482 — cons.: Rua Wenceslau 
Braz, 22.   Telefono;  2-1058.   Dalle 14 alie 16. 

ri—ff C PAR ANO Ex-ohlrurgo jiefii Osp. Riuniti di Napoli e du- 
UOll. VJ. r/AiXíí.l1\J voep, Umberto I. Alta chlrurgia. Malattie dolle 
Signore. Tel. 7-4845. Dalle ore 2 alie ore 6. Av. Brigadeiro Luiz Antônio, IOIJ. 

P__,f I MAlVflIMPT T I Malattie deilo intestino, fegato, sto- rTOT. 1^. lVlt\l1\iíni^l^l^l lnaco R Pacoltã e Osped. di Roma. 
Primário Medico Osped. Italiano. R. B. Itapetininga. 37-A Tcls.  4-6141 o i-üilUV 

Dr. Prof. LUCIANO GUALBERTO TM^J.^. 
rurgla ricl ventre e delle vie urinarie. — Cons.: R. B. Paranapiacaba, 1, 3" p. 
Tel.   2-1372.   Chiamate: Rua Itacolomy, 38.  Tel.   5-4828. 

Dr. MARIO DE FIORI ^^"^s.^1^0: íul Ttl 
Itapetininga. 23, dalle   14 alie  17.  Telefono:  4-0038. 

Dr. NELSON SOUZA CAMPOS ^'conL Mm"? 
de Azevedo, 18, 2.° andar. Telephone; 4-1826.  Das 2 ás 4. 

r\_ Mlf/II A IA\/A13r4MP Malattie dei Bambini. Medico spe- 
Ut. 1N11^V»I-í/\ IIWi\S\.\JrtCi cialista deirospedale Umberto I. 
Eietricitá Medica, Diatermia, Raggl Ultra-vioietti. Cons.; e Res.; Rua Xavier 
de Toledo. 8-A  (Pai.   Aranhai.     Tel.  4-1665. 

OCCHIALI   NUWAY 

"CASA GOMES" — 58-A - PIAZZA DA SE 

wmmÊÊBmmammBmsammmimmÊmm 
Per durabiiitá e con- 
forto, i migliori ^ei 
mondo! Con astuceio 
e lenti di Bausch e 
Loml.. Cbiedete a 
Joaquim Gomes che 
vi rimetta grátis il 
modo pratico per 
Kraduare la vostra 
vista. Per l'interno 
porto  grátis. 

' - 58-A — S. PAOLO 



nmm UiPWlpi^U:! 

ÍL   PASQUINO   COLO NIALE .-'15--T- 

Bravamo soü nella sala per 
fumatori dei '■Neptunia", un 
ralp vecchio amiico, io, e, n©l- 
Tangolo opiposio, un sísnore 
riservato. claU'arla tímida, che 
poi aepplmo essere il diretto- 
r« di «n settimanalc di New 
Yovk. 

10 paiiavo. col mio amlCo, 
d'aJb!tudinl ibuone e cattlve. 

— Una volta presa 1'abUn- 
dtne, chiumiuepuó fare II san- 
to o 11 peccãtorp naturalmen- 
to, senza sforzi. iB non cl vuo', 
inolto-  per  aibituarvlsi. 

11 slgnore ritugiato nelTal- 
tro angolo, s'á.rzõ e s'avanzó 
dicendo; 

— A. iproposito d'abllucline. 
conosco una storia che ipan; 
'ncredibile. 

IVamevicano oominciô a 
nárrare; 

— lEra uno di Jp.fiferson, 
iliicl tale. nato a .1 eí,fe-.-son e, 
in qnarantasRtte anni, non 
aveva mal ipassato una sola 
noite funri d) Jefíerson. Una 
personn involto ris,pettabile: 
tráttava. salumi aTlngrosso 
dalle ore nove alie sedici, e 
diceva che una buona vita 
consiste unicamente in buone 
abitudinl. AUe sette s'alzava, 
alie sette e mezzo diceva le 
pveghiere con Ia sua famiglia. 
aTe otto faceva colazione. alie 
nove andava In uiCticio. alie 
qjiattro dei poraerigglo mon- 
tava a ('avalio, alie cinque rin- 
casava, iprendeva 11 bagno, poi 
:1 té e leggeva o giocava coi 
bambini; alie sei e mezzo an- 
dava a mettersi Tabito da se- 
rara, a!le sette pranzava, po4 
andava ai suo "club", giocava 
ai '•whist" ifino alie dieci e un 
quarto, rincasava. diceva al- 
tre pregbiere con !a sua tami- 
glia, e alie und:ri si corica- 
v». Cosi per venticinque anni. 
senza mal nessuna variazúi- 
ne. Tutti atti ingranati nel 
suo sistema, perfeitamente 
meccanici. Gli orologi dele 
ehiesô si regoiavano su lui, e 
gli astvonomi locali si basava- 
no su .lui per controllare 11 
sole. 

"Un giorno, muore un suo 
lontano parente ing'ose, la- 
sciandogli tutte le sostanze 
che possedeva. Una heVa. ere- 
ditá e un'azienda avviata, ôhe 
peró richiedeva Ia presenza 
delVerede'. 

"Parte da Jetterson il quat- 
iro ottobre, e arriva a Londta 
11 diciassette. ipi:ú morto clie 
vivo, iperelué ha sol-ferto mo'to 
il mal dl maré. Ma. dopo un 
paio di giornl di letto, si rl- 
metto, e !a será dei secondo 
giorno, un mercoledi. decide 
dl andare alia City l'indonw- 
ni, per occuparsi dei suoi a'- 
fari. 

étMa 1'indomani si sveglin 
alTuna dei poimeriggio. percbé 
Ia moiglie, vedendoio dormire 
molto saporitamente, non lia 
voluto sveg'iarIo. Il sonno gli 
ha íatto 'bene: s'alza perfet- 
tamente i^eta.bilito, e si veste 

questa lieta novella vi dó 
Ma non vuol cotnlnciave Ia sua 
prima gioniata a I^ondra tva- 
scurando le sue ubitudini reli- 
glose, e. d'accordo con Ia mo- 
glie, raccogün nella sala da 
pranzo i figli e a servitú. e, 
alia una e mezzo dice le pre- 
gh!ere. Fa colazlone e va albi 
City, dove arriva alie tre. 

"Rincasa tardi, e a pranzo 
puó mangiar solo un Wscotto 
e qualche frutto. Forse perché 
non ha fatto Ia  solita passeg- 

dar lo.o a bnona notte. Infi- 
la Ia veste dn camera, e, !n 
punta d' piedi, vu alia "nur- 
snry". Vuo! apr;r l'uscio sen- 
za runiorc, ma non vi ricsce. 
I bambini si svègllano, o lui, 
seduto tra i lettini,. racxonta 
storielle morall tino al'.'iina. 

"Poi 11 bacia, raccomanda a 
tutti di stav buoni e dl dor- 
mlirie, e vuol tornaré a letto. 
Ma eeco che sente una grau 
[ame. Scendc in cucina e mau- 

abíiudine, seconda na/ura 
giata a cavai o. Poi, per tutta 
Ia será, é stranamente irre- 
quieto Forse iperché gli iman- 
ca Ia solita ipartita a carte. 
AUe undici va a letto, ma non 
puó dormire. Si volta e rivol- 
ta. sempre piú insonne. Poço 
do-po Ia mezzanotte é .pieso 
da una voglia ir-reeistibüe dl 
rivedore    1  suoi   bambini,    di 

g;a avidamente un grosso pa- 
stiecio di selvaggina enin piat- 
lo  di  cetrOli. 

"Torna a letto. Si sente piú 
tranquillo, ma ancora non .puó 
dormire. Pensa ai suoi affari, 
e, iníne, a'le cinque, s'addov- 
menta. 

"Dorme di nuovo fino a - 
Puna, Sua moglie, questa vol- 

I ffl^ iraJio- 
ítwUvifitnt ■ IíTI iTiTi i rgffi rffrj 

a • 
"As   velas   examinada*  \\ 
tornam radioactivaspor \\ 

1. , emanação   de   radio   e  \ 
:   líUn^rdllZdlllè       mineralizadas   em  saes \ 
' .     • i •  de Cálcio e de Magnesio as águas   por   cilas fil~  j 

Iradas. , , " : 
(da Analyse n.0 3165 do Serviço Sanitário ■ 

do Estado) j 
In vendita: R. S. Bento, 34 (1.° andar) : 

TKIiKF. 3-7533 ! 
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TVPESUTIVO 

FERNET-BRANCA 
STOMACAIiE 

ta. ha cercato di s.vegliarlo, Io 
ha scrollato,1 ha fatto dj tut- 
to, ma sempre jnvano. II ibuon 
upmo é contrarlato, irritato 
íe non fosso «tato m.olto reli- 
gioso, avrebbe cérlo1 íbestem- 
miato. Ripete. i S^ifei attl dei 
gorno iprecedente, c-arriva al- 
ia City aüe tre. 

"Cosi continua, e, per sfor- 
zi che ífaccia. non ipuó correg- 
gersl. Tutti i giorni si sveglla 
alia una, tutte le notti devo 
scendere in cucina iper rifocil- 
larsi, e .tutte le mattine s'ad-, 
dormenta verso le cinque. 

":Bgli non cl capiva nulUi, 
nessuno cl capiva nulla.. II 
dottore Io tráttava come un 
caso di anemia ccrelbrale com- 
pliv.ata da inconscienza ipnot.l- 
ca e da .pazzia ereditaria. K i 
suoi aííarl ne risentrvano 
quanto Ia sua salute. La sua 
vita era  come capovoita. 

"Jmtine, un giorno, per un 
puro caso, tutto gli si spiega. 
Sua figlia, tacendo Un compi- 
to di geografia, gli demanda: 

•■— che ora é, in questo 
momento, a  Nuova York? 

>•— A NUOV.A York? Vedia- 
mo un po'. Adesso sono giu-, 
sto le dieci. Cl sono un po' 
piú dl quattro ore e mezzo ili 
(li.fferenza Sicché savanno çíir-; 
ca le cinque e mezzo. 

"— AVora a .lefferson sara 
ancora piú ipresto — dice Ia 
mamjna,   interessamlosi. 

"La figlia consulta Patlan- 
le c ne conviene: 

'•— sf, Jefiterson é di duc 
gradi  piú   a  ponento. 

"Allora ü babbo salta su 
con un grido: 

"— Adesso ei sono! Ade-- 
so ho tapito! 

••.  Che cosa? — donianda 
Ia   moglie,   allarmala. 

••— In questo mouneulo so- 
no le quattrh. a Jefferson, e 
volevo   giusto   andar  a   caval- 
io. 

"Non c'era dubblo. Per ven 
ticinquo anui. il buon nomo 
era vissuto come un cronome- 
tro, ma con '.'ora di .lefferson. 
Aveva canvbiato latitudim-. 
ma non sé stesso; e le abitu- 
dinl inveterate ,per un quarto 
iii secolo, oontinuaivapo a ma- 
ufestavsi nei suoi atti senza 
curarsi   dei  sole. 

"Non c.'era altro da tare 
che adattarvisl. Non potendo 
a;lattarsi alie nuove circostan- 
ze. 11 buon uomo doveva adat- 
tare !e. nuove circostanze a sé 
stesso, E cosi tece, Dalle U-- 
■,\Ve dieci restava in ufficio. 
«AUe dieci montava a cavailo 
per fare una passeggiata nel 
Ro\v. con una lanterna, nelle 
uotU piú bule. e sempre inrolli 
curlosl Io asservavano. ATuna 
pranzava, poi andava a fare ];i 
sua partita in una iblsca rte! 
Soho. Ogni tanto Ia polizin ía- 
céva irruzione nel locale. m-i 
lui, per il piú delle volte. p,e 
usciva nidisturbato. Era, evi- 
dentemente, una persoha M- 
spettabile". 
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LITHOBILINA 

LITHOBILILINA 

ILI-TIIO-BI-LUNA | 
i 

VI RINNOVA IL  FEGATO 

In tutte le Farmacie e Drogherie e nella 

Dro^heria  Americana 
delia 

ELEKEIROZ S. A. 
RUA   SÃO     BENTO,   63 

S. PAOLO 

NHHIIMHIIIIIIJMMIIMIIIMMMJLf MJJUIAM 

R E G A L I 
DESLDEEA ACQUÍSTARE UNA PEÍliPETTA E GARAN- 
TITA "CANETA TINTEIRO" ?   Va direitamente alia 

CASA 'REI DAS CANETAS", Rua S. Bento, 40-B. 
Oggetti finissimi per regali, prezzi modlei. 

NON CONFONDERE : "REI DAS CANETAS" — RUA 
SAO BENTO, 4a-B. ' 

f 
Vasto assorti mente di 

MANUAL! HOEPLI 
nuoTÍ9 a SOO réi§ Ia lira 

soltanto allla 

''f e i ra  do   I ivro" 
riachuelo, T 

V 

ri íTI rr ííTI ri? a? ■ ■ p»Ta 1»i ■ ■ ■ i ■ ■ um ■ ■ ■■ im ■!>! 

GflSSI 
Louças A Fabbrica 

Ferrai eccie F di 
Fantasie F Casscforti 

e I Ghiacciaie 

Cristalü 

Encanamentos 

T 
T 
0 

Piani 

Torchi 
Tavoli 

di acciaio 
Archivi 

e per e 
Elettricitá studio Portagioie 

TELEFONO   2-2 65 4 

RUA QUINTINO BOCAYUVA, 27-27-a e 29 

J 

Importazioiie direita — 11 maggioire assortimento 
dei ramo. 

RUA LIBERO BAIMBO', 75 — S. PAOLO 
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